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1.  INTRODUZIONE 

 

I l  presente Codice Etico,  in  attuazione in ambito az iendale del  modello  

organizzat ivo ai  sens i  del  D.Lgs.  231/2001,  di  seguito denominato “Modello  

Organizzat ivo e Gest ione” anche indicato come MOG o “Modello  231”,  

cost ituisce un r ifer imento fondamentale ed essenziale per tut t i  i  partecipant i  al la 

vita aziendale.  Esso esprime i  pr incipi  e l ’ impegno che l ’azienda r ichiede nel lo  

svolgimento del le  att iv ità e  le  norme comportamental i  da adottare nel  r ispetto 

del le leggi ,  in un’ott ica d i  legal i tà,  trasparenza, correttezza,  responsabil i tà ,  

tutela e r ispetto.  Tale  aspetto der iva dal  convincimento che perseguire l ’et ica  

nel lo  svolgimento del le att iv ità  aziendal i  cost ituisce un valore aggiunto atto a 

garantirne l ’aff idabi l i tà e  la buona reputazione come elementi  ul ter iormente 

qual if icant i  del  propr io operato.  

I l  Codice Etico adottato dal la società Cit is  Soc. Coop.  è dunque un insieme di  

pr incip i  e di  regole la cui  osservanza è di  fondamentale  importanza per  i l  buon 

funzionamento ed i l  migl ioramento del l ’aff idabi l i tà del la società medesima.  

Esso rappresenta la  “Carta  dei  d ir i t t i  e  dei  doveri  fondamental i” at traverso cui 

Cit is  Soc. Coop.:  

 

  chiar isce le propr ie responsabil i tà  et iche e socia l i  vers i  i  d ivers i  portator i  

di  interess i  interni ed esterni ,  qual i  ad esempio: dipendenti ,  col laboratori ,  

fornitor i ,  Enti  Pubbl ic i ,  Cl ient i ,  ecc. ;  

  r icerca forme di b i lanciamento e/o punti  di  equi l ibr io tra i  moltepl ic i  

interess i  e le legitt ime aspettat ive avanzate dai  portatori  di  interess i .  

 

I  pr incipi  et ici  r iportat i  nel  presente Codice Etico sono r i levant i  ai  f ini  del la 

prevenzione dei reat i  a i  sensi  del  D. Lgs.  231/2001 e s .m. i .  e  cost ituiscono un 

elemento essenziale  del  s istema di control lo preventivo.  

L’az ienda s i  propone di perseguire la  propria competit ività sul  mercato 

attraverso i l  r ispetto del le normative sul la concorrenza e di  ut i l izzare,  nel  segno 

del la legal i tà,  del l ’onestà,  del la correttezza,  del la di l igenza e del la buona fede, le 

proprie r isorse,  umane e mater ial i .  

Pertanto i l  presente Codice Et ico rappresenta l ’ ins ieme del le  l inee fondamental i  

che i  soggett i  co invol t i  nel le att ività  aziendal i  devono r ispettare per i l  buon 
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funzionamento, l ' aff idabi l i tà e  l ' immagine del l ’az ienda: tutt i  devono tener conto 

dei pr incipi  e dei  va lor i  del  Codice Etico , adeguandone azioni e comportament i .  

L’adozione del  presente Codice s i  pone l ’obiett ivo pr imario di  nel  migl iore dei  

modi le necess ità e le aspettat ive degl i  inter locutori  del la  Cit is  Soc.  Coop.,  

mirando a raccomandare e a promuovere un elevato l ive l lo d i  profess ional i tà  e a  

vietare quei comportamenti  che s i  pongono in contrasto non solo con le 

disposizioni normative di  volta in volta r i levanti ,  ma anche con i  valor i  che la 

società intende promuovere .  

I l  comportamento individuale  e  col lett ivo dei  dipendenti  e col laboratori  del la  

Cit is  Soc. Coop. deve perciò essere in s intonia con le pol it iche az iendal i  e deve 

tradurs i  concretamente in col laborazione,  responsabil i tà  sociale e r i spetto del la 

normativa v igente seguendo gl i  s tandard d i comportamento individuat i  dal  

Codice Etico.   

L’adozione di questo Codice completa e rende espl ic ite  le prass i  del  ciclo  

produtt ivo nonché arr icchisce le regole impart ite a i  dipendent i  s ia in ordine al  

comportamento da tenere s ia in ordine al le condotte da tenere al l ’ interno del 

s istema di produzione.  

L’az ienda s i  è dotata del  presente Codice Etico del iberandone l ’approvazione 

con apposito verbale in  data:  24 set tembre 2020.  
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2. AMBITO DI APPLICAZIONE 

 

I l  Codice Et ico s i  applica a tutt i  i  soggett i  coinvolt i  in att ività aziendal i  (d i  

seguito denominat i  “dest inatar i” ed è quindi diretto a tutt i  coloro che,  

dipendenti  o col laboratori ,  instaurino con la  società  Cit is  Soc.  Coop.  rapport i  o  

relazioni ,  d irette o indirette,  in maniera stabi le o temporanea o comunque 

operino per perseguire gl i  obiett ivi  aziendal i .   

È bene precisare che i  destinatari  che violano i  principi e  le regole 

contenuti in questo Codice, che quindi sono tenuti a conoscere e  

contribuire sia alla  sua attuazione che al suo miglioramento, ledono il  

rapporto di f iducia instaurato con l ’Azienda. 

Tali  soggett i  sono per tanto tenuti  ad osservare quanto r iportato nel  presente 

Codice Et ico e di  asteners i  da comportamenti  contrar i  al l ’et ica  e  a l la legge,  

nonché soprattut to di  col laborare con l ’Organismo di Vigi lanza a l  f ine di  evi tare 

o ver if icare la  presenza di  v iolazioni e non conformità.  

La società Cit is  Soc.  Coop.  s i  impegna a d istr ibuire  a  tutt i  i  dipendenti  ed ai  

col laboratori  copia del  presente Codice e a dif fonderne contenut i  e  obiett ivi .  
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3. PRINCIPI GENERALI E MISSIONE DI CITIS.  

 

I  pr incip i  su cui  s i  basa i l  Codice Et ico del la  società sono i  seguenti :   

  comportamento del l ’Azienda e dei  suoi  divers i  inter locutori  et icamente 

corretto e conforme a l le leggi ;  

  lea ltà  dei  dipendenti  e dei  col laboratori  nei  confronti  del l ’Azienda;  

  correttezza,  cortes ia e  r ispetto nei  rapport i  fra col leghi ;  

  profess ional i tà e  di l igenza profess ionale;  

  r ispetto del l ’ambiente e  del la sa lute e s icurezza dei  dipendenti  e  

col laboratori .  

 

Cit is  Soc. Coop. s i  adopera per dare concretezza a i  valor i  ed ai  pr incipi  

contenuti  nel  codice,  facendosi car ico del le responsabil i tà verso l ’ interno e 

verso l ’esterno e rafforzando la f iducia,  la  coesione e lo spir i to aziendale.  S i  

impegna perciò in azioni di  formazione/informazione sui contenuti  del  Codice  

con g l i  obiett ivi  di :  

  promuovere e rafforzare la cultura di  impresa intorno ai  valor i  

r iconosciut i ;  

  divulgare le norme, le procedure e le prass i  cui  at teners i ;  

  ampliare i l  consenso a i  pr incipi  d i  base del  presente Codice.  

 

Gli  standard et ici  di  comportamento che la società intende perseguire sono i  

seguenti :  

  equità ed uguagl ianza nel trattamento e nel  r iconoscimento del  valore del le 

r isorse umane;  

  dil igenza, trasparenza, onestà ,  r iservatezza e imparzial i tà nel lo svolg imento 

del le att iv ità  d’ impresa ;  

  tutela del la persona e del l ’ambiente.  

 

CITIS Consorzio Instal lator i  Termo Idraul ici  Senesi ,  nasce nel 1974 grazie  

al l ’ iniziat iva di  un gruppo di undici  idraul ic i .  Oggi i l  più grande consorzio di  

instal lator i  termoidraul ici  del la Toscana e può contare su 11 sedi  operat ive,  

10.000 mq di  magazzin i ,  mostre ed uff ici ,  più di  100 dipendenti ,  o ltre 20 mil ioni 



 

Modello Organizzativo 231 Data 24.09.2020 

CODICE ETICO Pagina 7 di 19 
 

 

di euro di fatturato consolidato. La miss ione che guida i l  Consorzio CITIS è 

fondere i  vantaggi economici e tecnologici  di  un grande gruppo con i l  rapporto 

umano e l 'esper ienza del  s ingolo profess ionista.  Ad oggi oltre  80 aziende 

partecipano a l  consorzio di  instal lator i  termoidraul ici ,  che ha acquis ito nel  

tempo partecipazioni  in società che consentono di  at tr ibuire stabi l i tà economica 

al  consorzio nonché di fornire una ser ie d i  servizi  ta l i  da rendere lo stesso 

compet it ivo anche nei  bandi d i  partecipazione a lavori  pubbl ici  o  pr ivat i  di  

important i  dimensioni .  
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4. NORME E STANDARD DI COMPORTAMENTO   

 

4.1.  CRITERI GUID A NELLE POLITICHE INT ERNE 

Citis  Soc. Coop. s i  impegna a  garant ire:   

  L’IMPARZIALITÀ: offr ire par i  opportunità d i  lavoro a tutt i  i  d ipendenti  

e col laboratori  su l la  base del le qual if iche profess ional i  e del le capaci tà di  

rendimento, senza discr iminazioni basate su etnia,  rel igione, opin ioni ,  

nazional i tà,  sesso, età,  condizioni f is iche e socia l i ;  

  IL RISPETTO DELL’AMBIENTE DI LAVORO: garantire che nel le 

relazioni di  lavoro, interne ed esterne, non venga dato luogo a molest ie  

sessual i  né adottat i  comportament i  o iniziat ive che cre ino un ambiente di  

lavoro int imidatorio,  ost i le o  di  isolamento nei confronti  di  s ingol i  o di  

gruppi di  lavoratori ,  che interfer iscano negat ivamente con l ’esecuzione di 

prestaz ioni  lavorat ive altrui  o che ostacol ino le altru i  prospett ive di  

lavoro e/o carr iera,  per meri  mot ivi  di  competit ività personale ;   

  LO SVILUPPO: svi luppare le  capacità  e  le  competenze d i  ciascun 

dipendente e col laboratore con att iv ità  di  formazione e di  

aggiornamento;  

  IL VALORE DELLE RISORSE: garantire un trattamento equo basato su 

cr iter i  di  merito  e  di  competenza;  

  LA PRIVACY: proteggere le informazioni  relat ive ai  dipendenti  e  

col laboratori  generate o acquis ite al l ’ interno ed al l ’esterno del l ’Azienda e 

ad att ivare ogni ut i le accorgimento per evitare un uso impropr io d i  tal i  

informazioni ;  

  LA SALUTE E SICUREZZA: promuovere e proteggere la  salute e la  

s icurezza dei  propri  d ipendenti  e col laborator i .  

 

I  Dest inatar i  s i  impegnano ad osservare :   

  I  PRINCIPI DI RESPONSABILITÀ: fornire la pres tazione 

contrattual izzata,  coerentemente con i  compit i ,  gl i  obiett iv i  e le 

responsabi l i tà assegnate ,  senza delegare ad altr i  d ipendenti  o  

col laboratori  i l  compimento di att ività o  l ’adozione d i decis ioni di  

propria spettanza;  
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  LA DILIGENZA: r ispettare l ’orar io di  lavoro, se dipendent i ,  salvo 

giust if icato motivo e l imitare le  assenze dal  luogo di lavoro a quel le  

strettamente necessar ie ;  dedicare le adeguate r isorse,  in termini di  tempo 

e dedizione a i  compit i  assegnat i  per i l  perseguimento dei  re lat ivi  

obiett ivi ,  se col laboratori ;  

  IL RISPETTO: adottare un comportamento r ispettoso e sensibi le verso 

gl i  al tr i ,  ev itando di prestare servizio sotto l ’effetto di  sostanze alcol iche,  

stupefacent i  o  d i  analogo effetto e  d i  consumare o cedere a  quals ias i  

t i tolo sostanze s iffat te durante la prestaz ione lavorat iva;  

  IL CLIMA AZIENDALE: contr ibuire al la creazione di un cl ima 

profess ionale in cui tut t i  i  col leghi s i  sentano coinvolt i  posit ivamente nel  

raggiungimento degl i  obiett ivi  az iendal i ;  

  L’ONESTÀ: impiegare i  beni e le  r isorse messi  a  disposizione nel  r ispetto 

del la loro dest inazione aziendale d ’uso ed in modo da tute larne la  

conservazione e la  funzional i tà  in  quanto ogni dest inatar io  è considerato 

direttamente e personalmente responsabi le  del la protezione e del la  

conservazione dei  beni  e del le r isorse a lu i  aff idate per  lo svolg imento 

del le proprie  mansioni ;  pertanto s i  impegnano anche a non ut i l izzare le  

l inee telefoniche del l ’uff ic io per es igenze personal i ,  salvo cas i  di  

emergenza, s i  impegnano ad ut i l izzare in modo consono al  r ispetto 

del l ’Azienda i l  s is tema informatico per l ’ut i l izzo di Internet e del la posta 

elettronica;  s i  impegnano inoltre a non ut i l izzare i  veicol i  az iendal i  per 

svolgimento di compit i  personal i  e a non trasportare persone estranee 

al l ’Azienda, sa lvo espressa autorizzazione del la stessa;  

  LA RISERVATEZZA: usare la  massima cautela e  cura nel l ’ut i l izzo di 

informazioni  non di pubblico dominio der ivanti  da l lo  svolgimento del le  

proprie mansioni .  Le informazioni e ogni  a lt ro mater ia le  ottenuti  nel lo 

svolgimento del  proprio lavoro sono di  proprietà  del l ’Azienda.  I  

dest inatar i  s i  impegnano a non divulgare,  usare o comunicare 

informazioni  e/o qualunque altro genere d i  notizie,  document i ,  dat i ,  ecc. ,  

connessi  ag l i  att i  e al le operazioni proprie di  ciascuna mansione o 

responsabi l i tà che abbiano carattere di  r i servatezza senza specif ica  

autorizzazione;  
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  IL CONFLITTO DI INTERESSI: ev itare tut te le s i tuazioni ed att iv ità in 

cui s i  possa manifestare un conf l i t to d i  interess i  tra att ività economiche  

personal i  e mansioni r icoperte in Azienda o interess i  del l ’Azienda stessa.  

Se dovessero comunque insorgere,  in maniera occasionale,  s i tuazioni di  

confl i t to o s ituazioni  di  potenziale  conf l i t to,  è r ich iesta la  massima 

comunicazione e trasparenza verso i l  responsabile o la funzione referente 

per gl i  eventual i  provvedimenti  del  caso;  

  CORRETTEZZA NELLA GESTIONE DEGLI OMAGGI: accettare od 

offr ire in maniera diretta o indiretta att i  di  cortes ia commerciale,  qual i  

omaggi ,  pagament i  e benefici ,  solo quando s iano ta l i  da non poter essere 

interpretat i  come f inal izzat i  ad acquis ire vantaggi per sé o per l ’Azienda  

in modo impropr io.  I l  dipendente o col laboratore che r iceva/offra 

omaggi tal i  da non poter essere ascr ivibi l i  a  normali  corrett i  rapport i  di  

cortes ia deve informare d irettamente i l  proprio responsabile  o la 

funzione referente e r if iutare;  

  SALUTE E SICUREZZA: partecipare al  processo di prevenzione dei  

r ischi ,  di  sa lvaguardia  del l ’ambiente e  di  tutela del la salute e del la 

s icurezza nei  confronti  di  se  stess i ,  dei  col leghi e dei  terzi .  

  RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA: Part icolare valenza assume la 

trasparenza, l ’accuratezza e la completezza del l ’ informazione di Bi lancio.  

A tal  proposi to ciascun dipendente è tenuto a col laborare aff inché i  fatt i  

di  gest ione s iano rappresentat i  correttamente.  Le scr i t ture contabi l i  

devono essere basate su informazioni precise,  esaurienti  e ver if icabi l i .  

Ogni scr it tura nei  l ibr i  contabi l i  deve r if lettere la natura del l ’operazione,  

rappresentarne la sostanza e deve essere basata su una adeguata 

documentazione d i supporto in modo da consentire :  

-  l ’agevole registrazione contabi le;   

-  l ’ individuazione dei divers i  l ive l l i  di  responsabil i tà;   

-  l ’accurata r icostruzione del l ’operazione.  

I  dipendenti  ed i  co l laboratori  che venissero a conoscenza di  fa ls if icazioni  nel la 

contabi l i tà o nel la documentazione su cui le registrazioni contabi l i  s i  fondano, 

devono r ifer ire la notizia ad uno dei  soci ,  i  qual i  possono a loro vol ta  

coinvolgere l ’Organismo di Vig i lanza e  Control lo.  Se la  segnalaz ione dovesse  
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r isultare del iberatamente infondata,  l ’Azienda può avviare procedimento 

discip l inare per i l  dipendente o interrompere i l  rapporto con i l  col laboratore .  

 

4.2.  CRIT ERI GUIDA NELLE POLITICHE VERSO T ERZI 

I  dipendenti  e col laboratori  devono informare in maniera adeguata i  terz i  del  

contenuto del le d isposizioni del  Codice Etico, al  f ine di  uniformare i  

comportamenti  degl i  s tess i  a l le  presenti  d isposizioni .  

 

4.2.1.  RAPPORTI CON CLIENTI E FORNIT ORI  

Ogni dest inatar io è tenuto a svolgere le proprie mansioni con l ’obiett ivo d i 

ottenere la massima soddisfazione del  Cl iente .  Quando r ichiesto,  ogni  

dest inatar io è  tenuto a fornire ass istenza e  informazioni ,  in maniera cortese ,  

educata,  corretta ed esauriente .  

La se lezione dei  fornitor i  e la  determinazione del le  condiz ioni  di  acquisto 

devono essere basate su una valutaz ione obiet t iva di :  

-  qual i tà  di  beni  e servizi  r ichiest i ;   

-  prezzo dei beni e servizi  r ichiest i ;   

-  capacità  del la controparte di  fornire e  garantire tempest ivamente beni e  

serviz i  di  l ivel lo adeguato al le es igenze del l ’Azienda.  

 

4.2.2.  RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

L’assunzione di  impegni  con la  Pubblica Amministrazione è r iservata 

esclusivamente a l le Funzioni  aziendal i  a ciò preposte.  

I  dest inatar i  non devono promettere ,  offr ire o accettare pagamenti  o beni  a  

pubblici  funzionari  per promuovere o favori re gl i  interess i  del l ’Azienda,  sa lvo 

che non s i  tratt i  d i  att i  di  cortes ia commerciale d i  modico valore e  tal i  da non 

poter essere interpretat i  come f inal izzat i  ad acquis ire vantaggi per sé o per  

l ’Azienda in modo improprio.  

In caso di offerte/proposte da pubbl ic i  funzionari ,  i l  d ipendente o col laboratore 

deve r ifer ire al  proprio responsabile  o funzione competente e r if iutare.  

Nel corso di rapport i  (contatt i ,  r ichieste,  trattat ive,  etc.)  con la  Pubblica 

Amministrazione non è consent ito al  personale  incar icato dal l ’Azienda,  interno 

ed esterno,  di  cercare di  inf luenzare impropriamente le  decis ioni del la  

controparte.  
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Nel corso di  gare con la  Pubbl ica Amministrazione s i  deve operare nel  r ispetto 

del le norme e del le corrette  prat iche commercial i ,  r ispettando le regole del la  

concorrenza.   

L’Azienda s i  impegna a tenere a far  tenere a i  propri  d ipendent i  e col laboratori  

comportamenti  corrett i  nei  confront i  del  Fisco.  

L’Azienda non può fars i  rappresentare ,  nei  rapport i  con la Pubblica 

Amministrazione,  da sogget t i  terz i  (consulenti ,  etc .)  quando s i  possano creare 

confl i t t i  di  interesse.  È cura del l ’Azienda d iffondere contenuti  ed obiett ivi  del  

presente Codice Etico fra tutt i  i  dest inatar i  ( interni  ed esterni)  in maniera che 

applichino le dirett ive et iche az iendal i .  

Nel corso di rapport i  (contatt i ,  r ichieste,  trattat ive ,  etc.)  con la pubblica  

amministraz ione, non è consent ito intraprendere,  d irettamente o indirettamente ,  

le seguenti  az ioni :  

-  esaminare o proporre opportunità d i  lavoro e/o commercia l i  che possano 

avvantaggiare soggett i  del la pubblica amminis trazione;  

-  sol lecitare od ottenere informazioni  r iservate che possano compromettere 

la reputazione o l ’ integr ità d i  una o di entrambe le part i ;  

-  offr ire o fornire omaggi/uti l i tà .  

 

4.2.3.  RAPPORTI CON ORGANIZZAZIONI POLITICHE, SIND ACALI,  E CON I  

MASS-MEDIA 

La società Cit is  Soc.  Coop.  non eroga contr ibuti ,  dirett i  e  indirett i  e  sotto 

quals ias i  forma, a part i t i ,  movimenti ,  comitat i ,  organizzazioni  s indacal i  e  

pol it iche, né a loro rappresentanti  e candidat i .  

I  rapport i  con la  stampa sono tenuti  da funzioni  autorizzate e  sono svolt i  in 

coerenza con la pol it ica di  comunicazione def inita dal l ’Azienda. Le informazioni 

fornite devono essere ver it iere ,  complete ,  accurate,  trasparenti  e tra loro 

omogenee.  

I  dipendenti  ed i  col laboratori  devono asteners i  dal  r i lasc iare a  rappresentanti  

del la stampa e d i  altr i  mezzi di  comunicazione e a quals ias i  terzo dichiarazioni o  

interviste r iguardanti  l ’Azienda senza autorizzazione dei  responsabi l i  

competenti .  
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5. CONTROLLI 

I l  s istema di  control lo  interno è cost ituito dal l ’ ins ieme degl i  s trumenti  necessar i  

o ut i l i  a indir izzare,  gest ire e ver if icare le att ività d ’ impresa,  or ientandola verso 

i l  raggiungimento dei propri  obiett iv i  e contrastando adeguatamente i  r ischi .  

I l  s is tema di control lo nel  suo insieme deve fornire ragionevole garanzia circa i l  

r ispetto del le  leggi  del lo Stato,  del le procedure interne,  dei  Codici  aziendal i ,  i l  

conseguimento degl i  obiett ivi  pref issat i ,  la  tutela dei  beni e  del le r isorse 

del l ’Azienda, la gest ione aziendale secondo cr iter i  di  eff icacia ed eff icienza,  

nonché l ’attendibi l i tà del le informazioni contabi l i  e gest ional i  verso l ’ interno e 

verso l ’esterno del l ’Azienda.  

L’Azienda s i  impegna a def in ire un s istema procedurale idoneo a r idurre i l  

r ischio di  v iolazione del Codice ,  assegnando adeguate responsabi l i tà e r isorse ad 

un organo interno di v igi lanza e control lo  aff inché s ia in grado di e laborare le  

opportune l inee guida in aff iancamento al le diverse funzioni az iendal i .  
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6. VIOLAZIONE DELLE NORME DEL CODICE ETICO 

Le regole contenute nel  Codice Et ico integrano i l  comportamento che i l  

dipendente è tenuto ad osservare ,  in v irtù del le leggi civi l i  e penal i  vigent i  e  

degl i  obblighi previst i  dal la contrattazione col lett iva .  

La vio lazione del le norme del Codice lede i l  rapporto d i f iducia instaurato con  

l ’Azienda e,  in quanto venga valutata come inadempimento al le  obbligazioni  

contrattual i  del  rapporto di  lavoro dipendente o di  col laborazione profess ionale,  

ai  sensi  del l ’Art .  2104 del  Codice Civi le,  può portare ad azioni  discip l inar i ,  

legal i  o penal i ;  nei  cas i  più gravi la violazione può portare a l la r iso luzione del  

rapporto d i  lavoro, se  posta in  essere dal  d ipendente ,  ovvero a l l ’ interruzione del  

rapporto,  se  posta in  essere da un col laboratore o soggetto terzo (fornitore,  

ecc.) .  
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7. SISTEMA DISCIPLINARE 

 

7.1.  MISURE NEI CONFRONTI DI  AMMINISTRAT ORI E SIND ACI 

In caso di  vio lazione del  modello o adozione d i comportamenti  e/o att i  che 

contrast ino con le  disposizioni o  i  pr incipi  del  Modello  di  Organizzazione,  

Gest ione e Control lo  az iendale (MOG),  da parte di  Amministrator i  e/o di  

s indaci del la Cit is  Soc.  Coop. ,  l ’Organismo di Vigi lanza e Control lo  informa i l  

Consig l io d i  Amministrazione ed i l  Col legio s indacale,  i  qual i  provvederanno ad 

assumere le in iz iat ive più opportune, fra le qual i ,  ad esempio, la convocazione 

del l ’Assemblea dei  Soci per l ’adozione del le misure più idonee consentite  dal la 

Legge, o ltre  che dal lo  statuto e/o dal contratto indiv iduale .  Fermo restando 

l ’esercizio  eventuale  del le az ioni  che i l  d ir i t to societar io  prevede a  car ico degl i  

amministrator i  (revoca ed azione d i responsabil i tà) ,  le sanzioni d isc ipl inar i  nei  

confronti  degl i  amministrator i  possono consistere in un r ichiamo formale 

(censura) ,  in  meccanismi automat ic i  d i  sospensione del la  car ica per  un periodo 

determinato , nel la sospensione del la car ica previa del iberazione del Consig l io di  

Amministrazione, nel  disconoscimento del la qual i tà di  amministratore 

indipendente,  a  seconda del la gravi tà del l ’ infrazione contestata.  

 

7.2.  MISURE NEI CONFRONTI DI  SOGGETTI ESTERNI 

Premesso che ai  f ini  del  presente Modello di  Organizzazione,  Gest ione e 

Control lo le  att ività  ed i l  lavoro di natura autonoma/esterna al l ’Azienda 

r i levano in  quanto s iano col legat i  con Cit is  Soc. Coop. in  forza di  rapport i  

contrattual i ,  ogni comportamento di soggett i  col laboratori  esterni (società,  

consulenti ,  partners ,  col laboratori  autonomi var i ,  etc .)  che s ia in contrasto con 

le  l inee e le  regole di  condotta indicate nel  modello,  previamente notif icate in  

modo formale ,  e/o tale  da comportare i l  r ischio di  commissione di  uno dei reat i  

per i  qual i  è prevista la responsabi l i tà amministrat iva degl i  ent i ,  determina le  

conseguenze previste dal  contratto in termini di  sanzioni ,  penal i tà ,  r isoluzione 

del v incolo negoziale .  A tal  f ine nei  contratt i  (di  fornitura,  di  col laborazione, di  

appalto,  etc .)  sono inser ite apposite clausole (anche r isolut ive espresse) atte a 

garantire  le  es igibi l i tà  dei  comportament i  prescr it t i  nel  Modello  da parte dei  

soggett i  co l laboratori  esterni .  
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7.3.  MISURE NEI CONFRONTI D EI COLLABORAT ORI DIPEND ENTI 

Le sanzioni irrogabil i  per dipendenti  e  dir igenti  sono quel le previste dal  CCNL 

di r ifer imento, mentre per un Amministratore la sanzione può essere cost ituita 

da un r improvero scr i t to,  da una multa ,  da l la revoca totale  o parzia le del le 

procure o dal la revoca del  mandato. Le sanzioni  applicate ad un lavoratore 

subordinato r ispettano comunque le procedure previste dal l ’art .  7 del lo Statuto 

dei  Lavoratori .  
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8. STRUMENTI DI ATTUAZIONE 

La responsabi l i tà d i  applicazione del  Codice Etico è aff idata a  un organo 

interno, denominato “Organismo di Vig i lanza e Control lo”.  

I l  Consigl io d i  Amministrazione nomina l ’Organismo in composizione 

col leg iale,  r inominabi le  e che dura in car ica per tre anni .  

I  requis it i  del  Componente l ’Organismo di Vigi lanza sono i  seguenti :  

  autonomia ed indipendenza, deve essere soggetto non operante a l l ’ interno del la  

compagine societar ia;  

  profess ional i tà,  dotato cioè del le competenze necessar ie per l ’eff icace 

svolgimento dei  compit i  assegnati ,  a carattere s ia tecnico-special is t ico che 

consulenziale ma solo per c ircoscr it t i  ambit i  di  indagine;  

  continuità  d i  az ione, l ’Organismo deve poter  dedicare i l  tempo necessar io  al lo 

svolgimento dei  compit i  assegnat i .  

 

I  compit i  del l ’Organismo sono i  seguenti :  

  ass icurare la  massima diffusione del Codice Et ico nei confronti  di  tut t i  i  

dest inatar i ;  

  informare i l  Consigl io di  Amministraz ione sul lo  stato di  attuazione del  Codice 

almeno una volta  a l l ’anno;  

  vigi lare che i l  Codice Etico ed i  concret i  comportamenti  dei  dipendenti  e  

col laboratori  s iano coerent i  e  quindi accertare ogni notizia  di  violaz ione,  

coinvolgendo i  dest inatar i  e le funzioni interessate nei  provvedimenti  del  caso;  

  verif icare l ’adeguatezza del  Codice e del le  regole con esso introdotte al la  

prevenzione dei  comportament i  non volut i  dal l ’Azienda;  

  effettuare anal is i  sul  mantenimento nel  tempo dei  requis i t i  d i  sol idità e 

funzional i tà  del  Codice Et ico e del le  regole comportamental i  con esso 

introdotte ;  

  aggiornare i l  Codice per mantenerlo sempre adeguato al la rea ltà  del l ’Azienda.  
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9. APPLICAZIONE 

 

9.1.  APPROVAZIONE E DISTRIBUZIONE 

 

I l  presente codice et ico , i  suoi contenuti  e le  modal ità  comportamental i  indicate ,  

unitamente ag l i  aggiornament i  che s i  r i terranno necessar i  applicare nel  futuro 

sono approvati  da l  datore d i  lavoro e dagl i  organismi  d irett ivi  e  amministrat ivi  

aziendal i .  

L’az ienda s i  fa car ico di diffondere i l  presente codice et ico mettendolo a  

disposizioni  dei  dest inatar i ,  personale  in  servizio,  col laborator i  e tutt i  coloro  

che hanno a che fare con le  att ività az iendal i ,  avendo cura di  fars i  f irmare una 

r icevuta di  avvenuta presa vis ione. Altres ì  i l  presente codice et ico v iene 

pubblicato sul s i to internet aziendale .  

La d irez ione az iendale s i  impegna,  mettendo a d isposiz ione r isorse umane,  

strumental i ,  ed economiche, a perseguire quanto proclamato nel presente 

documento, intendendo ciò come parte integrante del la  propria att iv ità.   

Rende noto questo documento e lo d iffonde a tutt i  i  soggett i  del l ’azienda,  

(mediante aff iss ione su tutt i  i  luoghi di  lavoro e mediante s ito  intranet)  e s i  

impegna aff inché:  

  tutt i  s iano informat i  e sensibi l izzat i  per  svolgere i  loro compit i  in 

conformità a l l ’et ica comportamentale da assumere;  

  s ia costante la predisposizione e la  volontà al  migl ioramento continuo in  

modo da salvaguardare la  commissione d i reat i  per le att ività in cui  l ’azienda 

opera ;  

  s iano r ispettate  tutte le leggi  e  regolamenti  vigenti ,  e ci  s i  attenga agl i  

s tandard aziendal i  individuat i ;  

La Direzione d i Azienda esprime la  convinzione che l ’applicazione di  ta l i  

pr incip i  s ia la base per garantire elevat i  r i tmi di  s icurezza e crescita,  ass icurando 

una reale  compet it iv ità  sul  mercato , anche e soprattutto dal  punto di  vista del la  

f iducia,  credib i l i tà e qual i tà del le att ività svolte.   
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9.2.  SEGNALAZIONI ALL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Tutte le  i l legal i tà  o  non conformità a quanto proclamato nel presente codice 

et ico devono essere segnalate al l ’Organismo di Vigi lanza:  pertanto tutt i  i  

dest inatar i ,  nel  momento in cui ,  anche tramite terzi ,  vengano a conoscenza di  

s i tuazioni  tal i  da poter  essere fonte di  azioni  scorrette  e i l legi tt ime, sono tenuti  

a informare subito l 'apposito Organismo di Vigi lanza,  con segnalazioni  scr it te,  

in forma orale  o anche in  via telemat ica;  sarà cura del l ’Organismo di Vigi lanza  

raccogl iere e conservare in maniera opportuna le segnalazioni  r icevute e 

intraprendere le azioni  necessar ie del  caso,  accertando le  vio lazioni  e dandone 

notizia a l la direzione. Le az ioni compiute dal l ’Organismo di Vig i lanza saranno 

intraprese nel  r ispetto del la  r iservatezza del le  informazioni  r icevute e  di  chi  le 

ha fornite ,  sa lvaguardandone la  persona da r i tors ioni ,  d iscr iminazioni  o  

penal izzazioni  e  non r ivelandone in alcun modo l ’ identità,  se  non per assolvere 

ad eventual i  obblighi  di  legge e a  tute la  di  persone erroneamente accusate.  

L’Organismo di  Vig i lanza avrà i l  compito di  ver if icare le  segnalazioni recepite e  

di  accertarne le non conformità;  qualora s iano r i levate violaz ioni ,  ne darà 

prontamente notiz ia  a l la direz ione. L’az ienda r i t iene che informare l ’Organismo 

di Vig i lanza su s ituazioni di  r ischio a insorgenza di  reato s ia un obbl igo oltreché 

un dovere dei  dest inatar i .  Pertanto autorizza l ’Organismo di  Vigi lanza a 

valutare ,  ed eventualmente a sanzionare,  anche i  cas i  di  mancata osservanza del  

compito di  segnalazione da parte dei  dest inatar i ,  qualora lo  stesso Organismo di  

Vigi lanza r i levasse di  propria iniziat iva s ituazioni  di  reato o comunque di  

violazione al  presente codice et ico.  
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